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Questo libro è dedicato alle persone malate e sofferenti, a coloro che lottano per il cambiamento nonostante l’opposizione, a coloro che protestano contro leggi ingiuste e a coloro che sono incarcerati per crimini in cui nessuno è rimasto ferito.
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Punto di chiarimento

	 

	 

	SI PREGA DI CONSULTARE UN MEDICO PRIMA di implementare qualsiasi suggerimento contenuto in questo libro. Il lettore dovrebbe consultare spesso un medico per discutere della propria salute, soprattutto se presenta sintomi che potrebbero essere gravi. L'autore e l'editore consigliano vivamente ai lettori di consultare il proprio medico prima di utilizzare la cannabis per scopi medici, indipendentemente dal fatto che il libro menzioni particolari categorie di prodotti, varietà di cannabis, cannabinoidi, tecniche di assunzione, ecc.

	L'autore e l'editore hanno fatto ogni sforzo per garantire l'accuratezza delle informazioni contenute in questo libro; tuttavia, non si assumono alcuna responsabilità, e declinano espressamente qualsiasi responsabilità nei confronti di qualsiasi parte, per eventuali perdite, danni o interruzioni causate da errori o omissioni, siano essi il risultato di negligenza, incidente o qualsiasi altra causa.

	Recentemente sono stati condotti studi più approfonditi sulla cannabis in risposta alla rinascita di popolarità della pianta. Pertanto, ulteriori studi sulle questioni sollevate potrebbero portare a risultati che contraddicono ciò che è scritto in questo libro.

	I limiti di età e altre informazioni sul consumo di cannabis dovrebbero essere verificati con le autorità locali.

	 


Prologo

	 


Questo libro è un'ottima risorsa per chiunque sia interessato a saperne di più sui molti modi in cui la cannabis può migliorare la qualità della vita, dai principianti ai consumatori esperti.

	Il primo giorno di vendita legale di cannabis ricreativa è stato il 17 ottobre 2018, rendendo il Canada il secondo paese al mondo a farlo dopo l’Uruguay. Al momento della stesura di questo articolo, almeno la metà degli stati degli Stati Uniti ha legalizzato la marijuana medicinale e un numero crescente di stati ha legalizzato anche il suo uso ricreativo. Questa marea crescente sta revocando il divieto quasi secolare su una potente erba medicinale che è stata utilizzata per la guarigione e l’illuminazione per cinquemila anni.

	Tuttavia, la maggior parte della popolazione mondiale contemporanea rimane naturalmente dubbiosa a causa della sua illegalità, criminalizzazione, mancanza di consapevolezza delle ragioni che portano al suo divieto e disprezzo all’interno della professione medica. Inoltre, c’è stata una scarsità di materiale attendibile basato su prove per sfatare miti e idee sbagliate legate alla cannabis. Il Piccolo Libro della Cannabis rappresenta un passo importante per porre rimedio a questa situazione.

	Più di ottomila dei miei pazienti hanno beneficiato del mio lavoro come medico olistico e specialista della cannabis. Appoggio con tutto il cuore la presentazione di Amanda Siebert grazie al mio vasto background professionale e personale con la cannabis che copre più di cinquant'anni. Insonnia, ansia, dolore, infiammazione, cancro, creatività, sesso e cure di fine vita sono solo alcuni degli argomenti trattati in questo libro e ogni capitolo contiene informazioni utili e affidabili. In molti modi, i suoi affascinanti casi di studio rispecchiavano le mie esperienze con i pazienti.

	L'applicazione medica più comune della cannabis è per il trattamento del dolore cronico, e questo è anche il suo principale vantaggio terapeutico. Più del 90% dei miei pazienti sperimenta un certo grado di dolore cronico e questo è assolutamente vero nella mia pratica. Il capitolo 7, "Una fonte efficace per la gestione del dolore", è stata una delle parti più utili del libro per me come medico che sono ancora indeciso sull'uso della cannabis terapeutica per curare pazienti con dolore cronico. Siebert ha svolto un ottimo lavoro nel reperire informazioni,

	 


Emergenza

	 


LA MIA ETÀ DI ESPOSIZIONE INIZIALE ALLA CANNABIS PUÒ METTERE UNO SCONTRO NELLA SPINA DI QUALSIASI LEGISLATORE CONSIDERANDO I PRO E I CONTRO DELLA LEGALIZZAZIONE DELLA CANNABIS, MA lo stigma connesso al consumo giovanile è uno dei motivi per cui mi sento obbligato a condividere la mia storia. Quando avevo quattordici anni mentre lavoravo al tavolo del merchandising durante uno spettacolo punk nella mia città natale di Richmond, nella Columbia Britannica, ho fumato cannabis per la prima volta. La strana droga dalla quale i miei genitori mi avevano messo in guardia ha suscitato il mio interesse, e quando i miei amici più grandi hanno affermato che li aiutava a sentirsi calmi, ho creduto che i miei genitori si sbagliassero e, come molti adolescenti, ho deciso che dovevo scoprire da solo se la cannabis avrebbe davvero funzionato " friggere le mie cellule cerebrali." Concedersi uno spasso e mezzo da una pipa mentre era appollaiato su un tavolo da picnic con due amiche ha suscitato un breve giro di risate ma senza effetti duraturi.

	Da allora, ho sperimentato la cannabis occasionalmente in situazioni sociali con gli amici, ma è stato solo quando sono arrivato al college che ho capito quanto l'assunzione regolare mi aiutasse in vari modi.

	Durante il mio secondo anno di college, ho visitato un amico per la prima volta e, entrando in casa sua, l'ho visto indicare una serie di fermagli per scarafaggi sul tavolo. Per chi non lo sapesse, questi sono ciò a cui si tende quando la canna diventa troppo corta per fumare con le dita. In retrospettiva, posso dire: "Wow, questa cosa della cannabis può diventare piuttosto intensa". Non lo edulcorerò: all'inizio c'era un po' di scetticismo, poi mi sono sballato. Quello è stato il punto di svolta.

	Ben presto mi sono reso conto di quanto la cannabis mi aiutasse a rilassarmi dopo una settimana trascorsa alzata fino a tardi per rispettare le scadenze e di quanto stimolasse la conversazione alle feste. Io e i miei amici preferivamo spesso le doobies ai liquori per evitare i postumi della sbornia del giorno successivo e trascorrevamo il venerdì e il sabato sera circondati da bolle di pensiero intelligente e nuvole di fumo di cannabis mentre filosofeggiavamo sui nostri studi, sugli eventi attuali e sulla cultura pop. Man mano che il carico di lavoro aumentava, le ore di lavoro part-time divoravano il mio tempo libero e le discussioni con mia madre (mi dispiace, mamma) mi spingevano fino al punto di rottura, così cominciai a fare affidamento sulla cannabis per trasportarmi in una situazione difficile. luogo dove le sfide apparentemente insormontabili della giornata possono essere superate con un solo soffio e un cambio di prospettiva.

	Presto avrei imparato che anche nel bel mezzo di un vertiginoso attacco di panico,

	
La pianta contro cui i miei genitori, i miei insegnanti e le mie autorità erano così categoricamente contrari è stata in grado di offrirmi qualcosa di più del semplice relax; mi ha dato tranquillità di fronte a un'aggressione o a un errore di giudizio causato da uno sfogo indotto dallo stress.

	Poi, quando stavo finendo il mio manoscritto, mi è stato detto che soffrivo di depressione, ansia e disturbo da stress post-traumatico (PTSD). I sintomi della mia malattia mi facevano impazzire, ma mi convincevo di potercela fare e di non avere tempo per curarmi. Fino a quando non ho intervistato il dottor Zach Walsh sul disturbo da stress post-traumatico mentre soffrivo io stesso di questi sintomi, ho deciso di tenere per me la mia battaglia. Per mettere la mia salute al primo posto, dovevo avere quell’illuminazione. (I miei redattori ed editori, va detto a loro merito, sono stati piuttosto comprensivi.) Quando ho iniziato a usare la cannabis per la prima volta per alleviare i flashback, gli attacchi di panico e gli "inneschi per i capelli" di cui leggerai nel capitolo 3, tutto è cambiato di nuovo, ma in un modo totalmente diverso. Non solo ho usato la cannabis regolarmente mentre scrivevo questo libro per stimolare le idee creative, ma mi ha anche aiutato a migliorare il mio umore, ridurre le preoccupazioni e calmare i miei nervi irrequieti.

	Nonostante ciò, non avevo mai pensato di pubblicare un libro sulla cannabis finché non si è presentata l’occasione. Scrivere questo libro mi ha permesso di imparare di più su ciò che accade al corpo quando viene ingerita la cannabis e su come le sue proprietà curative possono essere utilizzate per trattare vari disturbi, alleviare lo stress e persino ravvivare la propria vita sessuale, di quanto avessi mai imparato ai miei tempi. lavoro come giornalista di giornale che copre gli annunci politici sulla cannabis, le fusioni aziendali e il flusso infinito di informazioni su Twitter. (Seguimi su questo argomento. Se devi, puoi passare direttamente al Capitolo 6. Potresti dire che la mia gratitudine verso la cannabis per tutto il bene che ha fatto nella mia vita si è moltiplicata.

	Più imparo sulla cannabis e sulle sue possibilità, più mi rendo conto che è ampiamente disponibile solo in un numero limitato di paesi. Centinaia di migliaia di persone sono state arrestate a seguito della guerra mondiale alla droga, e in particolare alla cannabis. Negli Stati Uniti, la cannabis è coinvolta in più della metà di tutti gli arresti legati alla droga. Tra il 2001 e il 2010 negli Stati Uniti ci sono stati 8,2 milioni di arresti legati alla cannabis, di cui l'88% per semplice possesso. Queste detenzioni rappresentano una terribile tragedia per tutte le persone coinvolte.

	
tassi elevati colpiscono in modo sproporzionato le persone di colore. 1 Un numero simile di accuse legate alla cannabis (76% per semplice possesso) è stato presentato in Canada2 nel 2016, l’anno dopo che il primo ministro Justin Trudeau aveva promesso di legalizzare la cannabis. 3 Mi addolora profondamente che una pianta, si direbbe un dono di Dio, con qualità terapeutiche così straordinarie sia stata stigmatizzata, e mi fa arrabbiare molto che le persone continuino ad essere ingiustamente punite per il suo utilizzo.

	I benefici derivanti dal suo utilizzo diventano troppo grandi per essere ignorati, così come i danni gravi e intrinseci associati alla sua proibizione; la mia esperienza con la pianta è solo una prospettiva, ma se combinata con la testimonianza di centinaia di persone che ho incontrato, intervistato e con cui ho fumato, il caso diventa schiacciante. Quando consideriamo le applicazioni passate della cannabis insieme ai dati attuali, è ridicolo pensare che questa pianta sia messa fuori legge ovunque. Il valore anomalo effettivo è stato quello degli anni 75-100 più recenti. La proibizione della cannabis come la conosciamo oggi è il risultato di un’abile propaganda ideata da un piccolo gruppo di persone influenti negli anni ’30.

	La lunga storia di utilizzo della marijuana medica risale a migliaia di anni fa e fino alla metà del 1800 era un elemento comune negli armadietti dei medicinali del Nord America grazie alla sua efficacia nel trattamento di un'ampia gamma di condizioni.

	Prego che i lettori di questo libro lo facciano con una mente aperta e siano pronti a lasciare andare qualunque nozione preconcetta possano avere riguardo alla cannabis. Ci sono state fornite false informazioni su una pianta che può salvare vite umane per molto tempo. Dato che questo è un libro su una droga controversa, spero che questo piccolo atto di sfida vi convinca che la cannabis è più di una semplice erba con una reputazione ingiusta; ha il potenziale per migliorare la tua vita in modi significativi.

	 


1

	 

	
SONNO INTENSO

	 


Analisi del caso: Guilherme F. lco

	 

	Guilherme Falco ha avuto difficoltà a dormire da quando aveva sette anni, quando ha cominciato a notarlo per la prima volta.

	Ventinovenne, i suoi problemi con l'attenzione e l'ansia risalgono all'infanzia. Le menti giovani non sembrano avere un interruttore, quindi aggiungilo al mix e avrai una formula per numerose notti passate svegli a guardare il soffitto. Anche se Falco era a letto con la testa sul cuscino entro le 22, in genere non riusciva ad addormentarsi fino alle 2:00 o alle 3:00 del mattino, indipendentemente da dove si trovava o dall'ora del giorno.

	Una cosa è avere problemi a dormire da adulti; un'altra è sentire la frustrazione nella sua voce mentre descrive l'impatto che l'insonnia ha avuto sulla sua giovinezza.

	Ricorda: "Da giovane ero costantemente esausto". Dormivo a malapena per due o tre ore a notte, quindi odiavo dovermi svegliare e andare a scuola. E quando finalmente arrivò il sonno, fu, nella migliore delle ipotesi, un sonno irrequieto e frammentato.

	Falco non ha iniziato a usare sonniferi su consiglio di un medico finché non era un giovane adulto.

	Crede che il farmaco lo abbia aiutato ad addormentarsi velocemente, ma il risveglio è stata una grande sfida. Non li prendevo tutte le sere; proprio nelle notti in cui non riuscivo davvero a dormire a causa dei terribili effetti collaterali che avevo ogni giorno, tra cui stanchezza costante, vertigini e nausea.

	Falco usò la cannabis per la prima volta con un amico quando entrambi avevano poco più di vent'anni. Apprezzava la sensazione di calma che lo travolgeva, ma non era a conoscenza dei possibili usi medicinali della pianta. Si ritirò a letto e ciò che accadde dopo lo colse completamente alla sprovvista. "Quella notte ho dormito meglio di tutta la mia vita", dice. "Da allora uso l'erba per aiutarmi ad addormentarmi."

	Afferma di non aver avuto alcun effetto collaterale dannoso passando dai farmaci per dormire alla cannabis, a parte un cambiamento nel suo programma di sonno.

	
I consumatori abituali di cannabis sviluppano una tolleranza agli effetti della droga, e lo stesso vale per i consumatori cronici di farmaci da prescrizione.

	Afferma che ora dorme sette ore ogni notte rispetto alle due o tre che dormiva quando era più giovane. Secondo Falco, la sua vita nel suo complesso ha tratto beneficio dal suo impegno verso un programma di sonno naturale.

	Ho molta più energia ed entusiasmo per la giornata da quando dormo meglio. Mi sento molto meglio con la mia vita ora che posso dormire bene la notte senza ricorrere a sonniferi, svegliarmi sentendomi ringiovanito e andare al lavoro senza ritardi.

	 

	 

	 

	Insonnia: perché riposi così poco?

	 

	Le pubblicazioni sulla salute che sostengono la nutrizione, il fitness e la produttività spesso attirano la nostra attenzione quando aspettiamo in fila alla cassa del supermercato, ma il sonno non sembra essere un argomento di discussione. Per essere chiari, la privazione del sonno è una delle principali cause di morte nel Nord America oggi, tra cui sovrappeso e obesità, malattie cardiovascolari, diabete di tipo 2, depressione e un generale declino della qualità della vita.

	Il problema del sonno nel Nord America può essere stimato approssimativamente osservando la propensione della regione all'uso di sonniferi. Nel 2017, gli Stati Uniti hanno condotto il più grande sondaggio sul sonno tra i consumatori fino ad oggi, e i ricercatori hanno scoperto che la metà di tutti gli individui utilizza due o più ausili per il sonno, come farmaci da prescrizione, sonniferi da banco, trattamenti a base di erbe o integratori alimentari. ogni notte. Nonostante ciò, il 79% degli intervistati ha ammesso di dormire meno del fabbisogno minimo giornaliero di 7 ore. 1 Mentre solo circa un terzo dei canadesi dorme ogni notte meno della quantità raccomandata, oltre la metà degli intervistati in uno studio nazionale ha avuto difficoltà ad addormentarsi o a mantenere il sonno. 2

	Questa dipendenza dagli ausili per il sonno è comprensibile, considerando le ripercussioni di un sonno inadeguato o scarso. È noto che la mancanza di un sonno di qualità ha effetti negativi sulla salute

	
può avere conseguenze a lungo termine sulla salute, ma ha anche effetti immediati sul nostro benessere. Quante volte ti ritrovi a lavorare nel tuo cubicolo quando un improvviso attacco di confusione mentale ti fa fermare tutto e ricominciare da capo? La privazione del sonno causa più della semplice disattenzione; provoca anche fluttuazioni dell’umore, un sistema immunitario più debole, pressione sanguigna elevata, aumento di peso, coordinazione traballante e mancanza di libido.

	La qualità del nostro sonno può essere influenzata negativamente da fattori come la luce, il suono e lo stress, anche se crediamo di ricevere un sonno adeguato. Fare lo sforzo di andare a letto presto e poi passare le tre ore successive a preoccuparsi dello stato del mondo è una delle più grandi frustrazioni della vita. In alternativa, potresti non avere problemi ad addormentarti, ma svegliarti frequentemente durante la notte a causa di fattori come il russamento o un disagio persistente. Una notte di sonno disturbato, per qualsiasi motivo, può farti sentire impotente ed esausto il giorno successivo.

	Naturalmente, tutti trascorriamo notti del genere di tanto in tanto, ma altri individui soffrono di problemi di sonno che influiscono seriamente sul loro funzionamento quotidiano. I disturbi del sonno, tra cui l’insonnia, l’apnea notturna, la sindrome delle gambe senza riposo e la narcolessia, hanno eziologie complesse che possono comportare problemi fisici e fisiologici, problemi di salute mentale e variabili ambientali. Depressione, ansia, stanchezza, ridotta immunità, disturbi ormonali e allucinazioni sono solo alcuni dei terribili effetti collaterali che potresti sperimentare. Molte di queste malattie possono essere alleviate con i farmaci, tuttavia molti farmaci hanno anche effetti collaterali indesiderati.

	Una mancanza di sonno di qualità può avere un effetto devastante sulla salute e sul benessere, rendendo imperativo che una persona impari a stabilire e mantenere una routine di sonno regolare. La maggior parte dei medici con cui ho parlato mi ha detto che, indipendentemente dalla malattia o dal problema di base, trattare la stanchezza e la letargia dei pazienti è sempre una priorità assoluta. Il riposo, mi è stato detto dai medici, è il fattore più importante per riportare i pazienti in piena salute, poiché consente al corpo di guarire più velocemente e in modo più completo.

	È fondamentale identificare le fonti dei nostri problemi di sonno prima di tentare di implementare soluzioni.

	
conoscere i molti livelli di sonno. La prima fase inizia quando decidi di andare a dormire e lo fai davvero chiudendo gli occhi. Anche se ti addormenti durante questo breve periodo, potresti facilmente tornare alla piena consapevolezza in seguito. Dopo questa fase, la temperatura corporea diminuisce, la frequenza cardiaca rallenta e il metabolismo rallenta. La terza fase del sonno è chiamata sonno a onde lente dagli esperti del sonno e può essere saltata da qualcuno con grave deprivazione del sonno. Quando una persona raggiunge questo punto, è più difficile che le influenze esterne la risveglino. A questo punto, il cervello inizia a rilasciare gli ormoni della crescita, che promuovono la crescita di nuovi tessuti e la riparazione dei vecchi muscoli. Si stima che circa il 20% della durata del sonno di un giovane venga trascorso in questa fase, ma quando qualcuno raggiunge i 65 anni, è "praticamente assente" per la stragrande maggioranza degli individui. Questo è quanto emerge da un articolo della Harvard Medical School sul miglioramento del sonno. 3 I sogni si verificano durante la terza e ultima fase del sonno, nota come sonno REM (movimento rapido degli occhi). Sono questi sogni che tendono a rimanere impressi nelle nostre menti la mattina seguente. Per una salute fisica e mentale ottimale, spesso viene data priorità al sonno a onde lente e al sonno REM.

	I disturbi del sonno possono farti sentire disperato e, sebbene i sonniferi possano aiutare temporaneamente, possono avere una serie di effetti collaterali indesiderati, tra cui dipendenza, cambiamenti nell'appetito, secchezza delle fauci, sonnolenza indesiderata, bruciore di stomaco, dolori di stomaco e debolezza fisica. Una ricerca condotta nel 2012 ha suggerito che 507.000 decessi negli Stati Uniti potrebbero essere collegati all’uso di farmaci per dormire. 4 Lo studio ha rivelato che il rischio di mortalità aumentava fino a tre volte per gli individui che assumevano anche un piccolo numero di sonniferi all’anno (meno di 18), compresi farmaci come lo zolpidem. Nonostante i pericoli ben documentati dei sonniferi, il numero di prescrizioni scritte per loro negli Stati Uniti è aumentato da 47 milioni nel 2006 a 60 milioni nel 2011, nonostante il fatto che il sonno sia di fondamentale importanza.

	
Uso della cannabis come aiuto per dormire nel corso della storia

	 

	 

	I manoscritti medicinali ayurvedici tradizionali dell'XI secolo affermavano che la cannabis possedeva potenti proprietà soporifere o induttrici del sonno. Agli insonni dell'anno 600 a.C. probabilmente non piaceva fumare o vaporizzare una varietà ad alto contenuto di THC per aiutarli a dormire. Il Bhang, una pasta formata da germogli e foglie di cannabis, veniva probabilmente usata nelle bevande cerimoniali o fumata collettivamente su fuochi all'aperto (immaginate una sessione in cui gigantesche balle di cannabis venivano bruciate mentre altri inalavano il fumo che ne derivava). Grazie a William O'Shaughnessy, le tinture di cannabis furono ampiamente utilizzate dai medici quando la Indian Hemp Drugs Commission ricevette la testimonianza nel 1893 che la cannabis poteva essere usata come sedativo e per combattere l'insonnia.

	Nel 1843, un medico irlandese pubblicò un rapporto basato sulla sua esperienza con l'uso di una tintura di cannabis e fornì una formula utilizzabile da altri. 5 Ben presto i medici iniziarono a prendere in considerazione la possibilità di prescriverlo ai pazienti insonni. In un rapporto alla Ohio State Medical Society nel 1860, il dottor RR M'Meens concluse che la cannabis, con i suoi effetti negativi minori e più lievi, era talvolta preferibile all'oppio. La canapa non è potente o affidabile come l’oppio, ma il suo impatto complessivo è “meno violento”, ha osservato, e porta a “un sonno più naturale” senza interrompere i sistemi del corpo. 6 Pertanto, le tinture di cannabis venivano comunemente somministrate per i disturbi del sonno come l'insonnia. Anche il medico della regina Vittoria, Sir J. Russell Reynolds, usava la cannabis come sedativo e notò che di solito erano necessarie solo piccole quantità. Le proprietà sedative dell'estratto di cannabis furono elogiate in una sezione di quattro pagine del Dispensatorio statunitense del 1868.

	Studi recenti hanno adottato un approccio più sfumato, esaminando gli effetti della cannabis sulle diverse fasi del sonno e se tali effetti potrebbero o meno disturbare altre sezioni della mente e del corpo rispetto a quelli mostrati in studi precedenti, che si concentravano principalmente sul sonno nel suo complesso. . È possibile che tra i consumatori di cannabis si creda spesso che fumare una canna prima di andare a letto possa aiutare a rilassarsi e ad addormentarsi.

	 

	addormentato, e può anche aiutare qualcuno a rimanere addormentato, tuttavia gli accademici hanno punti di vista diversi sugli effetti della cannabis sul sonno.

	 


Perché la marijuana è benefica

	 

	 

	Sebbene sia innegabile che i cannabinoidi abbiano un impatto sul sonno, gli scienziati stanno ancora cercando di definire le fasi specifiche del sonno che la cannabis altera e l'equilibrio ottimale dei componenti cannabinoidi per un sonno ristoratore. I cannabinoidi sono i principi attivi della cannabis responsabili dei suoi effetti terapeutici. Quando si tratta di cannabinoidi, il tetraidrocannabinolo (THC) e il cannabidiolo (CBD) sono i più studiati e si sono rivelati utili come aiuti al sonno.

	Pensiamo innanzitutto a quante persone ritengono che la cannabis sia un eccellente aiuto per il sonno, prima di approfondire il modo in cui questi cannabinoidi potrebbero influire sul sonno. Il sessantacinque per cento degli intervistati in un sondaggio del 2016 condotto tra i pazienti da Helmed, una rete online per consumatori di cannabis terapeutica, ha affermato di usare la cannabis per aiutarsi ad addormentarsi. Tra i molti effetti collaterali positivi riportati dai pazienti che usano cannabis per diverse malattie, il miglioramento della qualità del sonno è stato citato dal 79% degli intervistati. 7 L'85% dei 628 pazienti affetti da cannabis intervistati nella ricerca canadese hanno riferito di utilizzare la droga per alleviare i problemi del sonno, insieme ad altri sintomi tra cui dolore e ansia. 8 La maggior parte delle persone riferisce di assumere cannabis per alleviare il dolore, che comunemente è accompagnato da insonnia. Il sonno interrotto, in particolare il sonno a onde lente e con movimento rapido degli occhi (REM), può esacerbare il dolore del paziente e aumentare la sua sofferenza generale. Le persone che soffrono di dolore cronico spesso affermano di essere riuscite a dormire meglio e a ridurre la gravità del loro disagio dopo aver iniziato a usare la cannabis.

OEBPS/images/image.jpeg
—
—7

Farmacia
Cannabis

Marijuana Ricreativa e Medica

By
Katherine Coronado










